
Taglieggiò per anni
un imprenditore,
rinviatoagiudizio
Taglieggiò per diversi anni
un imprenditore, per questo
è stato rinviato a giudizio un
44enne di Ugento. È accusa-
to di usura ed estorsione.

Ergastolo a Izzo. E lui ride
Il mostro del Circeo uccise Valentina Maiorano e la mamma

Tre anni all’ingegnere comunale

PEDOFILIA

CONCUSSIONE A TRICASE

Un giovane romeno è sta-
to arrestato dalla Polizia
per tentata estorsione e
danneggiamento. Il fatto
a Lecce. L’uomo aveva
preteso da una donna de-
naro dopo aver pulito il
vetro dell’auto. Alla ri-
sposta negativa il romeno
danneggiava l’auto. Subi-
to dopo veniva arrestato.

DENUNCIA Nei guai 50enne abbandonato, aveva cercato anche di sequestrarla

Ricatta la ex con mms porno

CITTÀ Romeno prende di mira una donna

Lavavetri in manette
per tentata estorsione

Tre anni di
reclusione all’ex
capo dell’ufficio
tecnico di Tricase,
Guido Girasoli, 52
anni, per una
storia di tangenti.
La condanna è
arrivata dal
giudice per
l’udienza
preliminare dopo
un’ora e mezzo di
camera di
consiglio

INTERVISTA Il presidente Pellegrino

«La tassa sugli accessi
resterà, per il pregresso
si potrà pagare di meno»

Interrogatorio
del giovane

dopo l’arresto
«Non ho colpe»

Ergastolo confermato in
appello per Angelo Izzo,
accusato del duplice omi-
cidio di Maria Carmela
Linciano e di sua figlia
Valentina Maiorano, 14
anni, moglie e figlia di
Giovanni Maiorano, già
affiliato alla Scu.

UGENTO
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Avrebbe piazzato nella ca-
mera da letto una piccola
microcamera. All’insapu-
ta della compagna. E il
sospetto che fosse stata ri-
presa nei momenti di inti-
mità ha trovato in seguito
conferma quando sul suo
telefono cellulare ha rice-
vuto due mms dall’uomo
che intanto era diventato
l’ex compagno: nel primo
compariva l’immagine di
una donna a mezzo bu-
sto. Esattamente la sua. E
poi altre immagini. L’uo-
mo, che aveva anche ten-
tato di sequestrare la sua
ex, è stato denunciato.
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* Tandem con altri
quotidiani (non acqui-
stabili separatamen-

te); nella provincia
di Lecce dal lunedì

al sabato Quotidiano
+ Il Messaggero
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Tuttomercato,
E 1,20
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CICCIO E TORE

La Procura: «Se Pappalardi
esce può uccidere ancora»

Per rompere l’isolamento dell’aeroporto brindisi-
no del Grande Salento, Confindustria di Brindi-
si e Lecce lanciano la proposta di costituire una
società per la gestione dello scalo.

Potrebbe essere stato l’idrogeno solforato, formatosi dal contatto
dello zolfo con qualche sostanza chimica, il killer che ha ucciso
cinque lavoratori del “Truck center” di Molfetta. Ieri sul luogo si
è recato il premier Romano Prodi. Domani in Consiglio dei mi-
nistri il varo della legge sulla sicurezza. Oggi sciopero generale.

E’ attesa per venerdì la decisione del gip sulla richiesta di
scarcerazione di Filippo Pappalardi, il padre di Ciccio e To-
re, i due ragazzi trovati morti a Gravina. La procura ha
espresso parere negativo alla scarcerazione, perchè Pappa-
lardi «potrebbe inquinare le prove e uccidere ancora». Ieri
migliaia di giovani hanno sfilato per le strade di Gravina
per ricordare i due ragazzi.

GRAVINA Migliaia di studenti in corteo per ricordare Ciccio e Tore

Giallo sulla morte dei 5 operai
nell’autocisterna a Molfetta

PREVENZIONE CERCASI

Continua a pag. 3
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PIZZE & FOCACCE
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a soli euro6,90
CORSO PRATICO DI BENESSERE

Il primo fascicolo +
DVD + poster a soli euro1,99

S i può morire di solidarietà e di fratellanza: perun’azione di peace keeping in uno dei molti teatri di
guerra del mondo, o in una missione in Africa o in Asia.
I cinque lavoratori morti al Truck Center di Molfetta non
erano in guerra, e non erano missionari. Dopo il primo

Non li ha uccisi
la polvere di zolfo

Alle pagg. 2 e 3

IL CASO PAPOLA Dopo la fuga di MyAir

Industriali di Lecce e Brindisi
«Gestiamo noi l’aeroporto»

di CLAUDIO MARIA ROCCO

MOLFETTA La bocca della cisterna dove si è consumata la tragedia
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